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39. - La scuola di P edagogia versi soprattutto sulla peda­
gogia applicata agli nffici e alle opere salesiane. 

40. - I professori spieghino tutta la materia del programma 
nè si limitino solamente a svolgere in modo comp.leto ed 
riente le questioni più importanti. 

41. - L'insegnamento delle singole discipline si accomodi alla 
capacità media degli alunni; il professore non critichi, ma segua 
il testo, lo spieghi e lo faccia studiare; il metodo abbia un indi­
rizzo prevalentemente pratico, ossia tenda a formare degli edu­
catori e pastori di anime. 

42. - I professori domandino abitualmente la lezione, tengano 
desta l'attenzione e stimolino il lavoro personale degli allievi 
con frequenti interrogazioni e con lavori ed esercitazioni pra­
tiche, secondo le nostre tradizioni. 

43. - Gli esami si diano di regola al termine del semestre 
e alla fine dell'anno; alla fine delle vacanze quelli di riparazione. 
La Commissione esaminatrice sia -composta almeno di due 
professori (cfr. Regol., 332). 

44. - L'anno scolastico, compresi gli esami, durerà nove mesi 
intieri; in ciascun giorno di scuola si faranno almeno quattro 
ore di lezione e non più di cinque. 

Anche durante le vacanze, tranne la prima e l'ultima setti­
mana, vi sia ogni giorno tm po' di scuola di materie complemen­
tari, specialmente di lingue moderne (cfr. Regol., 314). 

45. - n latino sempre e dappertutto si faccia leggere se­
condo la pronuncia romana (Regol., 315). 

46. - Fuori d'Italia, nello Studentato Teologico si continui 
a tutti l'insegnamento e l'esercizio pratico della lingua italiana 

Regol., 15) : 
47. - In ciascuno Studentato si parli la lingua del paese. Ma 

negli Studentati interispett oriali, se vi sono Chierici di diverse 
lingue, il Direttore stabilisca una ricreazione giornaliera in cu i 
ciascuno possa esercitarsi nella propria lingt1a (cfr. Re gol., 333 ). 

48. • Ogni mese, non esclusi quelli delle vacanze estive, vi 
sia la soluzione del caso morale, del quesito liturgico, e d'altri 
che il Direttore, d'intesa coi Superiori, giudicasse proporre 
(Regol., 331). 
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49. - È vietato tutto ciò che distoglie da una seria applica­
zione agli studi, come sono gli studi profani, la lettura dei perio­

. dici di carattere politico o sportivo e anche delle riviste e dei pe­
riodici religiosi ed ecclesiastici che contengono notizie politiche. 

VI - Ordinazioni. 

50. -L'Ispettore e i Superiori che devono dare voto delibera­
tivo o consultivo abbiano presente il grave obbligo di coscienza. 
di non ammettere alcuno agli Ordini sacri se non sono moral­
mente certi per argomenti positivi della sua idoneità canonica 
(Can. 973, § 3; Instr., n. 13-14). 

51. - Dà segni positivi di idoneità canonica chi mostra di 
<<tendere al sacerdozio unicamente per consacrarsi al servizio 
di Dio e alla salute delle anime e attende seriamente ad ac­
quistare una soda pietà, una purezza di vita a tutta prova 
e una scienza sufficiente>> (Encicl. <<Ad Catholici Sacerdotii >>, 
Cfr. Instr., n. 14)". 

52. - Nel deliberare per l'ammissione agli Ordini si escluda 
soprattutto chi è abitualmente refrattario alla soggezione e 
alla disciplina, poco inclinato alla pietà, poco amante del lavoro, 
poco zelante delle anime (Encicl. <<.Ad Catholici Sacerdotii >>) e 
che avesse dimostrato di non possedere quanto gli articoli 180 
delle Costituzioni e 305 dei Regolamenti esigono per essere 
ammessi alla Società .. 

53. -L'Ispettore può interdire la promozione agli Ordini per 
qualunque causa canonica pubblica od occulta, anche in for_ma · 
non giudiziale, salvo il . ricorso concesso dal Can. 970. 

54. - Regolarmente la tonsura si conferirà alla fine del primo 
anno di teologia; i due primi minori verso la metà del secondo 
anno, e alla fine di questo gli altri due; il suddiaconato alla fine 
del terzo; il diaconato durante il quarto, e il presbiterato alla 
fine del medesimo anno. 

55 . - L'Ispettore per sè o per mezzo di altri interroghi i can­
didati alla tonsura per assicurarsi che domandano gli Ordini li­
beramente e scientemente (cfr. Instr., n. 14). 
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56. - Prima di ammettere un confratello alla tonsura e 
prima. del suddiaconato, si faccia un accurato scrutinio sulle 
doti intellettuali e morali e sullo spirito ecclesiastico e religioso 
del candidato e se ne rediga il relativo documento. L'Ispet­
tore non conceda le dimissorie se il risultato dello scrutinio 
non è favorevole (cfr. Instr., n. 14-16). 

Prima però dell'ammissione al suddiaconato l'Ispettore col 
suo Consiglio faccia un confronto tra i doc-umenti dei due scru­
tini sopracitati per poter giudicare dell'idoneità canonica del 
candidato (cfr. Instr., n. 16). 

57. - Chi è stato ammesso al suddiaconato deve firmare sotto 
giuramento la dichiarazione prescritta dalla S. Congregazione 
dei Religiosi nell'Instr. del l 0 dicembre 1931 (n. 17); il cui 
contenuto sarà debitamente spiegato dal Direttore nel corso 
dell'a:imo. 

58. - Pri:rpa delle Ordinazioni si facciano gli Esercizi Spiri­
tuali -a norma del Can. 1001. 

59. - Il Diretto~e dello Studentato invii agli Ispettori i do­
cumenti delle ordinazioni dei loro Chierici, conservandone co­
pia per l'archivio dello Studentato. 

60. - Conviene che subito dopo l'Ordinazione sacerdotale i 
novelli sacerdòti rimangano almeno una setti~a nello Stu­
dentato. 

61. - Se un novello sacerdote, col consenso dei Superiori, va 
a celebrare una delle prime Messe ·al proprio paese, procuri che 
alla solennità dell'avvenimento sia associ~ta quell~ moderazione 
nei festeggiamenti, che si addice ad un religioso. 

_62. - Nessuno sia ammesso agli esami di confessione al ter­
mine del Corso Teologico;- ma tali esami siano rin;1e~si per tutti 
senza eccezione a due anni dopo l'Ordinazione sacerdotale, a 
norma dell'art. 48 dei Regolamenti. 

Torino, 1939 - Tipografia della S. E. J. 


